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n. 47/14.12.2023
Fondo progettazione enti locali: al via le richieste
A4-47/1

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023 il Decreto del Ministero dell’Interno dell’8 novembre 2023, che approva le modalità di richiesta, da parte degli enti locali, del contributo per l’anno 2024 per la progettazione di interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti, in attuazione dell’articolo 1, commi 51-58, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. Si tratta di 300 milioni di euro considerando anche il rifinanziamento di 100 milioni previsto all’articolo 81 del Disegno di Legge di Bilancio 2024, ora in discussione in Parlamento (Atto Senato n. 926). Gli enti locali, a partire dal 1° dicembre 2023 e fino al 15 gennaio 2024 possono presentare la richiesta di contributo, attraverso la piattaforma telematica di Gestione delle Linee di Finanziamento (GLF), integrata nel sistema di Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) di cui al DLgs 229/2011. In allegato al decreto in commento è disponibile il modello di istanza in fac-simile. Si ricorda che, ai sensi del comma 52 sopra richiamato, ciascun ente locale può inviare al massimo tre richieste di contributo, riferite a tre Codici Unici di Progetto (CUP), validi ed attivi, relativi ai livelli di progettazione previsti dal Codice degli appalti (articolo 41 DLgs. 36/2023). Il decreto stabilisce che: gli enti locali che hanno già ricevuto il medesimo contributo nei due anni precedenti (biennio 2022-2023) e non hanno dimostrato il completamento delle attività di progettazione, non possono presentare nuove richieste; la richiesta di contributo deve essere relativa ad una “nuova” progettazione, ovvero non possono essere richiesti fondi per progettazioni già affidate. Per “nuova” progettazione si intendono anche le gare avviate dopo il 15 gennaio 2024 e prima dell’adozione del decreto interministeriale per la determinazione del contributo attribuito a ciascun ente locale; per l’erogazione del contributo è richiesta l’acquisizione di un codice identificativo di gara (CIG) ordinario. Il contributo sarà attribuito tenendo conto dell’ordine prioritario previsto dall’articolo 1, comma 53, della legge 160 del 2019, ovvero con priorità assegnata a interventi specifici come la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, la sicurezza stradale e l’efficientamento energetico degli edifici, con particolare attenzione agli edifici scolastici. In caso di sovraccarico di richieste, la distribuzione dei fondi seguirà criteri di priorità basati sul fondo di cassa degli enti locali.

MIT: agli appalti PNRR non si applica nuovo codice
A4-47/2

Il Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il Parere n. 2153/2023, ha fornito chiarimenti in merito a due quesiti relativi alla normativa applicabile agli appalti PNRR e PNC, anche alla luce della Circolare del MIT del 12.07.2023. Anzitutto, al MIT è stato chiesto di chiarire se il Digs 36/2023 si applichi o meno agli appalti finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR o del PNC, posto che in base alla circolare suddetta sembrerebbe “che i rinvii del DL n. 77/2021 al D.lgs n. 50/2016 e ai relativi atti attuativi abbiano effetto anche successivamente al 1° luglio 2023 e, al momento, sino al 31 dicembre 2023, per quanto non disciplinato in deroga dal DL n. 77/2021 sopra citato e da questi non espressamente rinviato al D.Igs 50/2016”. Sul punto, il Supporto Giuridico ha confermato che “sulla base delle indicazioni di cui alla circolare del MIT del 12.07.2023 si ritiene che il nuovo codice non trovi sostanzialmente applicazione, considerato che le semplificazioni in materia di PNRR-PNC di cui al DL n. 77/2021 sono state introdotte solo al fine di consentire la rapida realizzazione di tali opere” Con il secondo quesito, in tema di affidamenti e contratti PNRR e assimilati, viene chiesto al MIT se “il ricorso, sino al 31 dicembre 2023, alle modalità derogatorie di acquisizione di forniture, servizi e lavori di cui all’art. 1, comma 1, del DL 32/2019 così come modificato dall’art. 52, comma 1, lett. a) numero 1.2 del DL n. 77/2021 per i Comuni non capoluogo di Provincia, ancorché qualificatisi ai sensi del Digs 36/2023, sia da ritenersi obbligatorio o meno”. A riguardo, il MIT rileva che il ricorso alle modalità derogatorie per i Comuni non capoluogo di provincia rappresenta una possibilità. Infatti, l’invito rivolto alle stazioni appaltanti – di cui al paragrafo 4 della suddetta circolare – sarebbe “da un lato, quello di non considerare iscrizione con riserva come un’autorizzazione sine die ma quale provvedimento intrinsecamente provvisorio la cui efficacia viene espressamente perimetrata ex lege, dall’altro a non essere inerti attivandosi fin da ora, anche in relazione agli appalti PNRR e assimilati, per richiedere l’accreditamento al nuovo sistema di qualificazione in virtù dei requisiti disciplinati dall’Allegato 11.4 del d.lgs.n.36 del 2023“.

Inail: Gestione eventi lesivi e servizi dispositivi
A4-47/3
L’Inail ha comunicato, sul proprio portale istituzionale, che a partire dal 7 dicembre 2023 sono disponibili i nuovi servizi online Gestione eventi lesivi e servizi dispositivi. Con Gestione eventi lesivi, il datore di lavoro può avere informazioni e aggiornamenti in relazione all’area prestazioni e prevenzione, in modo da verificare: gli adempimenti normativi a suo carico, le comunicazioni di infortunio, le denunce di infortunio, di malattia professionale e di silicosi/asbestosi in stato di bozza, da inviare, inviate e protocollate; il cambio di stato in “Pratica” quando la sede Inail competente prende in carico l’istruttoria lavorandola fino alla chiusura del caso; le notifiche di atti istruttori, inoltrate dalle sedi Inail competenti, a seguito delle quali l’utente può accedere agli appositi servizi dispositivi. Inoltre, dal menu principale di Gestione eventi lesivi è possibile accedere ai seguenti servizi dell’area prestazioni e prevenzione: Denuncia/Comunicazione di infortunio; Denuncia di malattia professionale; Denuncia di silicosi/asbestosi; Comunicazione di infortunio; Cruscotto infortuni; Ricerca certificati medici. Con i servizi dispositivi, il datore di lavoro può compilare e inviare online alcuni dei questionari, finora inviati per posta ordinaria/Pec, ad integrazione della denuncia di infortunio o di malattia professionale precedentemente trasmessa. Per i dettagli sull’utilizzo del servizio online Gestione eventi lesivi e sulla compilazione dei servizi dispositivi, l’Inail ha rinviato ai manuali utente disponibili sul proprio portale istituzionale.
Autoliquidazione INAIL 2023/2024: indicazioni base di calcolo
A4-47/4
Con la nota n. 12298 del 4 dicembre 2023, l’Inail ha comunicato che dal 5 dicembre u.s. è disponibile nel sito dell’Istituto, nella sezione “Fascicolo Aziende – Visualizza Comunicazioni”, il servizio online relativo alla “Comunicazione delle Basi di Calcolo” per l’autoliquidazione 2023/2024.  Al servizio possono accedere i datori di lavoro e gli altri soggetti assicuranti tenuti all’autoliquidazione, nonché gli intermediari per i codici ditta in delega. Si rinvia alla nota in questione per le istruzioni operative, anche con riferimento alle ditte cessate nel corso del 2023 che abbiano utilizzato la funzionalità “Autoliquidazione ditte cessate”.

Cassazione su videosorveglianza sui luoghi di lavoro
A4-47/5
La Cassazione Penale, Sez. III, con sentenza n. 46188 del 2023, si è pronunciata sulla liceità dell’installazione di impianti di videosorveglianza nell’impresa, in assenza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 4 dello Statuto dei lavoratori. Al riguardo, si ricorda che, ai sensi del citato articolo 4, l’installazione di sistemi di videosorveglianza dei luoghi di lavoro è ammessa esclusivamente a seguito di un accordo con le rappresentanze sindacali oppure, in caso di loro assenza o di mancato accordo, dopo l’ottenimento dell’autorizzazione da parte dell’Ispettorato del lavoro. Con la sentenza in esame, la Suprema Corte ha ribadito ancora una volta il principio secondo cui non è configurabile la violazione della disciplina prevista dallo Statuto dei lavoratori: “quando l'impianto audiovisivo o di controllo a distanza, sebbene installato sul luogo di lavoro in difetto di accordo con le rappresentanze sindacali legittimate o di autorizzazione dell'Ispettorato del lavoro, sia strettamente funzionale alla tutela del patrimonio aziendale, sempre che il suo utilizzo non implichi un significativo controllo sull'ordinario svolgimento dell’attività lavorativa dei dipendenti o resti necessariamente "riservato" per consentire l'accertamento di gravi condotte illecite degli stessi”.

Nomine Cavaliere del lavoro: domande entro 15 gennaio
A4-47/6
L’invio delle proposte di candidatura a Cavaliere del Lavoro (per raccomandata o di persona) ai Prefetti competenti per territorio (residenza del candidato), ai Commissari del Governo per le Province Autonome di Trento e Bolzano e al Presidente della Giunta Regionale della Valle d’Aosta va effettuato entro il termine perentorio del 15 gennaio 2024. Occorre inoltre la trasmissione della candidatura anche al MIMIT all’indirizzo pec gabinetto@pec.mise.gov.it, sempre nel termine perentorio del 15 gennaio 2024, con indicazione del nominativo e dei recapiti diretti del segnalante nonché del funzionario responsabile del procedimento (telefono, cellulare di servizio, e-mail), l’acquisizione del preventivo consenso degli interessati per la comunicazione dei dati personali al Prefetto ed agli altri soggetti del procedimento. Impossibilità di ripresentare la candidatura – e quindi necessità di saltare una sessione - per coloro che hanno già partecipato consecutivamente negli anni 2021, 2022 e 2023, senza il conseguimento dell’idoneità ed occorre l’attestazione verificabile di un contributo alla implementazione delle attività aziendali o all'avvio di azioni imprenditoriali diverse (ad esempio, spin-off dell'azienda originaria) per la valutazione delle proposte di candidatura di congiunti di soggetti già insigniti. La proposta di candidatura deve necessariamente contenere i seguenti elementi: generalità complete (cognome, nome, luogo e data di nascita); luogo di residenza (comune, provincia e indirizzo); codice fiscale; nominativo e recapiti diretti del segnalante e/o del funzionario responsabile del procedimento (telefono, cellulare di servizio, e-mail); stato di famiglia; soggetto proponente; motivazioni di merito, ovvero il presupposto del conferimento del titolo onorifico. Alla proposta non è necessario allegare alcuna documentazione, ad eccezione di una breve relazione personale e professionale del candidato, con l’indicazione delle attività aziendali e delle motivazioni di carattere e contenuto reputazionale ed imprenditoriale, riferite soprattutto ad azioni legate allo sviluppo del territorio, alla sicurezza dell’ambiente lavorativo e all’ambito sociale che non possono essere reperite dalle analisi delle Prefetture.  Il triennio di riferimento per le verifiche è 2020-2022. È opportuno che il soggetto proponente la candidatura informi anche il Presidente del Gruppo regionale di riferimento (territorio di residenza privata del candidato) della Federazione dei Cavalieri del Lavoro.  Di seguito anche i requisiti indispensabili e qualificanti per l’accettazione della candidatura e, quindi, il conseguimento dell’onorificenza: specchiata condotta civile e morale e assenza di procedimenti giudiziari, in corso o passati in giudicato; attività imprenditoriale continuativa per venti anni, con posizioni di responsabilità apicale e di grado rilevante secondo evidenza della visura camerale: Presidente, Amministratore Delegato, Amministratore Unico, Direttore Generale. L’incarico di Consigliere Delegato dovrà essere puntualmente qualificato mentre per quanto concerne il management, tenuto conto della varietà delle soluzioni presenti nel panorama imprenditoriale, le posizioni saranno valutate caso per caso; puntuale adempimento di obblighi tributari, previdenziali ed assistenziali; nessuna attività economica e commerciale lesiva dell'economia nazionale. Iter della procedura: scaduto il termine di presentazione del 15 gennaio, inizia l’attività di verifica delle Prefetture per l’accertamento dei requisiti fondamentali di cui sopra. È possibile che venga richiesta una documentazione integrativa del candidato al soggetto proponente; entro il 31 marzo i Prefetti devono comunicare al MIMIT il parere sulla validità delle candidature sulla base del quale verrà poi avviata l’attività Istruttoria del Ministero in collaborazione con la Federazione dei Cavalieri del Lavoro; Confindustria nazionale elabora, sulla base delle segnalazioni pervenute dal sistema, l’elenco dei candidati da supportare attraverso il suo rappresentante nel Consiglio dell’Ordine al merito del lavoro, Paolo Lamberti (Presidente Federchimica); nel mese di aprile inizia l’attività istruttoria del Ministero che, attraverso successive “scremature”, porta alla formazione delle lista dei 40 nominativi idonei che vengono presentati, nella prima decade di maggio, dai Presidenti dei Gruppi regionali della Federazione dei Cavalieri del Lavoro - ciascuno relativamente al proprio territorio – all’approvazione del Consiglio dell’Ordine al Merito del Lavoro; il Consiglio dell’Ordine è presieduto dal Ministro ed è costituito  da 11 rappresentati ministeriali, 4 componenti espressi dalle categorie economiche (un seggio è assegnato a Confindustria) e 8 designati dalla Federazione Cavalieri tra i Presidenti dei Gruppi regionali. I 40 imprenditori considerati idonei dalla riunione del Consiglio dell’Ordine al Merito del Lavoro della prima decade di maggio, vengono presentati al Presidente della Repubblica che entro il 2 giugno comunica i nominativi dei 25 insigniti.
Qualificazione consorzi stabili
A4-47/7
Deve ritenersi «nulla la clausola della legge di gara che stabilisce l’esclusione di quei consorzi nei quali i requisiti di partecipazione sono posseduti dalle singole consorziate e non anche dal consorzio medesimo». Così il Consiglio di Stato, Sez. V, 27/10/2023, n. 9277. 
Nuovo tasso di interesse legale 2024
A4-47/8
Con il Decreto 29 novembre 2023 (pubblicato in G.U. n. 288 dell’11 dicembre 2023), il Ministro dell’economia e delle finanze ha fissato la nuova misura del tasso d’interesse legale ai sensi dell’art. 1284 del codice civile che, a partire dal 1° gennaio 2024, sarà pari al 2,5% in ragione d’anno. Attualmente (e fino al 31 dicembre 2023) è pari al 5% in ragione d’anno.
No direttore esecuzione se ex consulente impresa vincitrice gara
A4-47/9
È legittima l’esclusione dalla gara per l’affidamento dell’incarico di direttore dell’esecuzione relativo ad un appalto del servizio di igiene urbana nei confronti di un concorrente il cui amministratore unico ha in precedenza svolto il ruolo di consulente a favore dell’impresa risultata aggiudicataria del servizio medesimo, ravvisandosi in questo caso un conflitto di interessi, nei termini di cui all’articolo 42 del Dlgs 50/2016. Lo ha affermato recentemente il Consiglio di Stato.
Insediato Comitato imprenditoria femminile CCIAA Molise
A4-47/10
Si è insediato lo scorso 7 dicembre il nuovo Comitato per l’imprenditoria femminile della Camera di Commercio del Molise. A guidare il “Cif” sarà Sandra Palombo, eletta nella stessa seduta dalle altre componenti per acclamazione. Nove le componenti: Caterina Pastore, Macrina Caruso, Concettina Zappone, Sandra Palombo, Maria Di Cesare, Teresa Cascitelli, Cinzia Bonetto, Mariagiovanna Galasso, Manuela Virtuoso.
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